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di GIACOMINA PELLIZZARI

L’approvazionedelPianoregolatoregeneraleco-
munale (Prgc) molto probabilmente slitta al prossi-
mo anno: in quel caso, a dare il via libera definitivo
aldocumento urbanistico non saràl’amministrazio-
neguidatadaSergioCecotti.Tenutocontodeitempi
tecnici necessari ad analizzare, adottare e approva-
reilPianoedell’iterdelPianoterritorialeregionale
(Ptr) appena varato dalla giunta Illy, nella migliore
delle ipotesi l’attuale consiglio comunale riuscirà
solo ad adottare la variante del Prgc. Tutto lascia
supporre, infatti, chel’approvazione resti in eredità
allaprossimaamministrazionecomunale.Eapalaz-
zo D’Aronco si accende il dibattito tra la stessa mag-
gioranza e nel confronto con l’opposizione.

Itempisistannoallungando,nonsoloperiritardi
accumulati dall’università nella stesura del Piano,
maanchepereffettodelPtrchedovràessererecepi-
to dal nuovo Prg, a meno che le indicazioni fornite
dal consiglio comunale al gruppo di lavoro dell’ate-
neo non coincidano con quelle della Regione.

All’adozione del documento punta la maggioran-
za che attende, da parte degli uffici, la verifica degli
elaborati consegnati il 30 marzo dall’ateneo friula-
no. Verifica che, secondo le prime stime, sarà com-
pletata entro giugno. A quel punto la giunta con i
capigruppotornerannoariunirsiperdecidereipas-
saggisuccessivichedovrebberocomprenderel’ado-

zione del Prgc tra
l’autunno e la fine
dell’anno.Ilcondizio-
nale è d’obbligo visto
che, dauna primadi-
saminadeitempitec-
nici, gli uffici avreb-
bero preventivato
l’iniziodell’esameda
parte del Consiglio
comunale nei primi
mesi del 2008. A set-

tembre, sempre secondo gli uffici, potrebbe essere
attivatalafasepartecipativasenonaltroperseguire
il percorso tracciato, lo scorso anno, con lo studio
preliminare. Anche ammesso che gli uffici si siano
sbagliatiecheilconsigliocomunaleriescaadadotta-
relavariantealPrgcinautunno,lamaggioranzanon
puònontenerconto che,mediamente, ilperiodotra
l’adozioneel’approvazionediundocumento oscilla
tra i 6 mesi e un anno. Per la variante dei vincoli è
trascorsounanno.Daquilaconvinzionedimoltiche
ilnuovoPrgcsaràapprovatodallaprossimaammini-
strazione comunale.

Laquestioneècomplicataesaràchiarita,doma-
ni, nel corso della seduta del consiglio comunale
convocatosu richiestadell’opposizioneperfar lu-
ce sui rapporti tra Comune e università e sullo

stato di fatto del documento urbanistico. Non è
esclusochelamaggioranzapresentiunordinedel
giorno per definire le tappe. La prima è sicura-
mente quella di giugno.

Unalinea,questa,concordatatralagiuntaCecot-
ti, i capigruppo e i componenti della commissione
Territorio e ambiente, nell’incontro di giovedì sera.
Èstato unconfronto a tuttocampodurante il quale i
Cittadini, prima di confluire sulla posizione di Ds,
Margherita, Convergenza e Colomba che puntano
sull’adozionedeldocumento,hannofattonotareche
lastessaadozioneeilconseguenteadeguamentodel
PrgcalPianoterritorialeregionaleapronoilregime
disalvaguardiaduranteilquale,finoall’approvazio-
ne, va rispettata la norma più restrittiva tra il nuovo
Prgc e quello in vigore.

Ai Ds il compito di stemperare gli animi, tant’è
chedomanipomeriggio,alle15.30,siriunirà ilgrup-
po “Sinistra per il Friuli”. C’è chi dice: «È prassi, lo
facciamo sempre prima del consiglio», altri invece
ritengonoche,questavolta,l’incontroservaperdefi-
nirel’ordinedelgiornoeleeventualimossedagioca-
re in consiglio.

Gli uffici: il consiglio potrà cominciare a esaminare il Prgc all’inizio del prossimo anno
L’obiettivo della maggioranza: adottare il piano entro la fine del mandato

Piano regolatore, salta l’approvazione
Il documento urbanistico richiede lunghe verifiche tecniche: l’ok dopo il 2008

Il consiglio
comunale
domani sera
analizzerà la
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A giugno
nuovo confronto

tra le forze di governo
per fissare l’iter
anche sulla base

delle norme regionali


